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Dalla crisi alla ripresa: trasformare l’Europa e l’Italia 
nel segno dello sviluppo sostenibile
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Le proposte ASviS di maggio 2019

L’Agenda 2030 al centro delle nuove politiche Ue
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L’Agenda 2030 al centro delle nuove politiche Ue
Sei linee di intervento:
• European Green Deal. Fare dell’Europa il primo continente neutrale 

dal punto di vista climatico. Piano straordinario basato su:
• “Giusta transizione” energetica dal punto di vista sociale; 
• Piano di investimenti per un’Europa sostenibile e trasformazione 

della BEI in Banca europea per il clima;
• Tutela della biodiversità, lotta all’inquinamento e agricoltura 

sostenibile.

• Un’economia al servizio delle persone 
• Un’Europa pronta per l’era digitale
• Promozione del nostri stile di vita europeo 
• Un’Europa più forte nel mondo
• Un nuovo slancio per la democrazia europea
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L’analisi degli interventi del Governo in risposta alla crisi
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L’effetto della crisi sull’Agenda 2030 e le proposte dell’ASviS

• semplificazione delle procedure amministrative per consentire 
un’attivazione rapida degli investimenti pubblici, anche in vista di un utilizzo 
tempestivo dei fondi europei; 

• ripensamento del ruolo dello Stato, a integrazione e supporto dell’azione 
del settore privato, per la salvaguardia dei beni comuni e la promozione di 
comportamenti economici orientati al benessere di tutti. Ciò comporta:

• l’accelerazione della transizione all’economia circolare;

• una maggiore protezione della salute e dei diritti dei lavoratori;

• l’estensione alle medie imprese dell’obbligo di rendicontazione dell’impatto sociale e 
ambientale della loro attività;

• l’introduzione di finanziamenti con garanzia pubblica per lo sviluppo sostenibile;
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L’effetto della crisi sull’Agenda 2030 e le proposte dell’ASviS

• salvaguardare e rafforzare l’infrastruttura culturale, in ogni territorio e a 
livello nazionale, favorendo una relazione integrata fra mondi della cultura, 
dell’educazione e del turismo; 

• accelerazione della transizione digitale come driver per lo sviluppo sostenibile, da 
affiancare a misure per la conciliazione tra vita e lavoro (con particolare attenzione alla 
condizione femminile) attraverso il welfare aziendale e lo smart working, con effetti 
positivi sulla mobilità, il clima e la qualità dell’aria;

• considerare centrale lo stato di salute del capitale naturale, base della nostra salute e 
del nostro benessere, e promuovere un piano di azione per le politiche abitative, la 
rigenerazione urbana e la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio; 

• cogliere la sfida della didattica a distanza per migliorare l’accesso alla conoscenza, la 
qualità dell’apprendimento, ridurre le disuguaglianze e offrire formazione continua.
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Il Next Generation EU e il fondo la ripresa e la resilienza

• A collective and cohesive recovery that accelerates the twin green and digital
transitions will only strengthen Europe’s competitiveness, resilience and
position as a global player. No person, no region, no Member State should be
left behind.

• This is why the EU’s recovery plan must guide and build a more sustainable,
resilient and fairer Europe for the next generation.

• The European Green Deal is Europe’s growth strategy. To ensure we use it to 
its full potential, it is essential that Next Generation EU drives our competitive 
sustainability. The priorities identified in the European Semester, National 
Energy and Climate Change Plans and Just Transition Plans should guide this 
investment. The investment guidelines for the new Solvency Support 
Instrument will also reflect the need to prioritise green investments. 
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Le linee guida della Commissione europea per il PNRR

Con riferimento alla transizione ecologica, gli Stati membri devono spiegare

– seguendo uno schema dettagliato - in che misura il singolo progetto

contribuirà a realizzarla e in che modo ogni investimento e riforma

contribuisce all'obiettivo di destinare il 37% del PNRR alla lotta alla crisi

climatica.

Inoltre, va indicato, in dettaglio e sulla base di dati specifici, se e come le

misure pianificate rispettino il principio di "non arrecare danni significativi".
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Le linee guida della Commissione europea per il PNRR

Nello spiegare in che misura le misure proposte contribuiscono alla

transizione verde, gli Stati membri devono:

• tenere conto, ove possibile, dei sei obiettivi climatici e ambientali definiti

nel Regolamento 2020/852 (Regolamento sulla tassonomia);

• spiegare in che modo il progetto contribuirà al raggiungimento

dell'obiettivo climatico dell'UE per il 2030 e della neutralità climatica entro

il 2050;

• chiarire in che modo esso è in relazione con traguardi e obiettivi contenute

nei PNIEC.
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Le linee guida della Commissione europea per il PNRR

Cruciale sarà la connessione tra riforme che si vogliono mettere in campo e i

progetti per investimenti specifici. I governi devono descrivere in dettaglio le

interconnessioni e le sinergie tra questi due elementi. In particolare, per le

riforme gli Stati membri devono fornire:

• gli obiettivi della riforma;

• informazioni dettagliate su chi e/o cosa viene coinvolto dalla riforma;

• descrivere chiaramente come viene attuata la riforma, comprese le

amministrazioni - centrali e/o locali - che saranno coinvolte, come si

coordineranno tra loro e si assicureranno di avere la capacità di garantire la

corretta attuazione della riforma;



SOSTENIBILITÀ. È ORA DI AGIRE.

Le linee guida della Commissione europea per il PNRR
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interconnessioni e le sinergie tra questi due elementi. In particolare, per le
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• descrivere come sono coinvolti gli stakeholder;

• i principali impedimenti attesi alla riforma e le relative strategie di

soluzione;

• la tempistica dell'attuazione della riforma.
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Le linee guida della Commissione europea per il PNRR

Per gli investimenti, gli Stati membri devono fornire:

• un'analisi chiara e basata su dati concreti delle sfide affrontate e degli

obiettivi dell'investimento;

• informazioni dettagliate su chi e/o cosa (ad esempio, capacità installata di

elettrolizzatori di idrogeno rinnovabile) è interessato dall'investimento;

• una descrizione di come l'investimento verrà attuato, facendo riferimento

alla capacità amministrativa sia a livello centrale che locale, spiegando

come i fondi saranno assorbiti in modo tempestivo e come verranno

convogliati a livello subnazionale;

• la natura e l'entità dell'investimento, nonché la sua tempistica.
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Le linee guida della Commissione europea per il PNRR

Bisognerà indicare come le iniziative del PNRR sono coordinate con altri

piani e iniziative, con speciale riferimento al Piano Nazionale Integrato

Energia e Clima (PNIEC), nonché i processi e le strutture nazionali e regionali

per garantire la complementarità e il coordinamento della gestione delle

varie fonti di finanziamento dell'UE (compresi i fondi di coesione).

Infine, vanno indicati:

• la metodologia che verrà adottata per monitorare, attraverso indicatori adeguati,

ogni specifica componente del Piano e il suo grado di attuazione;

• i sistemi nazionali di gestione e controllo dell’attuazione del Piano e gli organismi

istituiti per garantire l’integrità del processo.
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